

RELAZIONE INCONTRO ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO



Il giorno 19- 4-2010 presso l’istituto alberghiero di Forlimpopoli si è riunito  il gruppo NOI (nuovo obbligo scolastico) dell’Asse scientifico tecnologico per proseguire l'attività laboratoriale continuando a sviluppare l' o.d.g.  stabilito per la seconda riunione e non ancora esaurito 

- prove di verifica
- criteri di valutazione.

Sono presenti :
Amadori Adeliana
Benedetti Altenio
Calderoni Gabriele
Cortesi Anna
Costa Alessandro
Fomentelli Vanni
Forti Gaetano
Foschi Annalisa
Graziani Lucia
Helgesson Peter  ulf Johan
Lancetti Luciana
Montalti Davide
Pasolini Waltrer
Sacchetti Gino

Gli  insegnanti si sono riuniti nei gruppi: licei, istituti tecnici, istituti professionali per elaborare alcune prove di verifica facendo riferimento al modulo realizzato nella prima riunione e relativo all’asse culturale.

Reputando che con questa attività laboratoriale possano ritenersi conclusi gli incontri dell’asse, gli insegnanti  si sono poi riuniti per trarre alcune considerazioni sul lavoro svolto in questi mesi.

Si è aperto il confronto, molto ricco di interventi e sviluppato per individuare una via comune e condivisa  
Il clima è stato positivo e collaborativo, ma il dibattito  è apparso soprattutto centrato sui   nodi problematici  generati dalla riforma della scuola media superiore che creano incertezze. 
La prof Cortesi ha espresso la sua preoccupazione per il calo delle ore che verrà a crearsi negli ITC dove le ore di scienze della materia (ora assegnate alla classe di concorso 60) verranno smembrate in due ora di fisica e  due di chimica e assegnate a classi di concorso differenti. Il prof Sacchetti del professionale Macrelli si è chiesto il motivo dell’assegnazione dell’insegnamento di chimica alla classe 60 nei licei e non negli altri ordini di scuole. La prof Foschi ha chiesto se è possibile eliminare nei licei classici le ore di scienze nel primo anno.
È emerso un gran bisogno di confronto e di chiarezza poiché anche le proposte sul nuovo obbligo scolastico , l’attività per assi culturali, la certificazione di competenze dipendono in gran parte da come verrà attuata  riforma 
La scrivente ha evidenziato che l’attività per assi culturali è richiesta dagli indirizzi metodologici della riforma e ha suggerito ai colleghi di esprimere considerazioni sulla proposta di progetto per assi culturali e in particolare sulla certificazione delle competenze 
È risultato prioritario il  confronto sulla certificazione delle competenze che dovrà essere applicata fin dal prossimo anno scolastico.
Sono emersi alcuni dubbi oggetto di dibattito 
1. I contenuti di asse esauriscono la disciplina? 
2. La certificazione riguarda gli studenti in uscita dal biennio o tutti gli studenti di 16 anni?
3. Il percorso per giungere alla certificazione partendo  dal primo anno a tutto il secondo consisterà di certificazioni intermedie da consegnare alle famiglie in caso di richiesta?
4. La certificazione riguarda sicuramente le competenze di cittadinanza, ma anche le competenze di asse o di disciplina?
5. Le competenze specifiche devono essere comuni all’interno degli assi di ogni singola scuola o uniformate a quelli di tutte le scuole dello stesso ordine?

La seduta è stata tolta alle ore 18.30



Maria Nives Forgiarini

